Il risultato della Ricerca e la sua Brevettabilità
Finalità del workshop
Il workshop si propone di fornire una presentazione da parte di relatori di primissimo livello di alcune tematiche legate alla brevettabilità delle invenzioni ottenute in campo chimico-farmaceutico, biomedicale e bioingegneristico e di offrire, grazie all’intervento di esperti in materia di trasferimento tecnologico, la conoscenza di preziosi strumenti che possano supportare e favorire la realizzazione di collegamenti tra il mondo accademico e l’industria. 

E’, infatti, sempre più importante che nel fare ricerca si tenga presente la possibilità di arrivare ad un risultato effettivamente brevettabile e che questo poi possa trovare un’idonea applicazione  attraverso uno degli strumenti attivi di trasferimento tecnologico.

La necessità di puntare ad una qualità ancora più elevata della Ricerca e alla spendibilità in termini di applicazione industriale dei risultati ottenuti deriva anche dalle indicazioni del bando ANVUR per la valutazione della Qualità della Ricerca 2004-2010 (VQR 2004-2010). 
Tramite questo primo incontro, al quale seguiranno altri workshop tematici anche in considerazione delle preferenze che saranno espresse nella scheda che sarà consegnata ai partecipanti all’ingresso, si conta di raccogliere gli ulteriori argomenti di cui è richiesto approfondimento.
I relatori saranno inoltre disponibili nel pomeriggio a realizzare incontri one-to-one per eventuali chiarimenti sui temi affrontati. Gli interessati sono invitati a compilare un’apposita scheda che sarà consegnata all’ingresso e ritirata alla fine della mattinata.  
Le iscrizioni da inviare entro lunedì 13 febbraio 2012, dovranno essere effettuate utilizzando il seguente indirizzo www.unimib.it/workbrev
Il workshop si terrà il 29 febbraio 2012 dalle ore 09,00 presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca – Edificio U8 – Via Cadore, 48 Monza – MB

Per maggiori informazioni: ilo@unimib.it
Tel. 02.6448.6318/6293

Programma
Mercoledì 29 febbraio, 09.00-09.15
· Introduzione al workshop
Dott. Armando Di Troia – 

Responsabile Settore PITT – Università degli Studi di Milano-Bicocca;

E’ laureato in Giurisprudenza. Prima presso l’Università degli Studi di Milano, poi come responsabile del Settore Proprietà Intellettuale e Trasferimento Tecnologico dell’Università degli Studi di Milano – Bicocca, Armando si è sempre occupato dal 1994 di Knowledge Management e Technology Transfer. Particolarmente specializzato in attività negoziale, forme associative, spin off, brevetti, marchi e diritto d'Autore, nel corso degli anni ha focalizzato la sua attività sulla valorizzazione dei risultati della ricerca, sulla promozione ed attivazione di progetti R&S e sulla soluzione dei problemi di R&I. È associato AIPPI.

Mercoledì 29 febbraio, 09.15-10.00
· Aspetti legati alla brevettabilità in campo chimico-farmaceutico – novità legate alla nuova normativa –
Dott. Claudio Germinario – 
Consulente brevettuale in campo farmaceutico presso la Società Italiana Brevetti – SIB – Roma;

Laurea in CTF all’Università degli Studi di Milano. Ricercatore nel settore immunoenzimatico, è stato attivo per 22 anni all'European Patent Office (EPO) nel settore farmaceutico e biotecnologico prima come esaminatore e, negli ultimi 6 anni come membro delle Camere di Ricorso (Board of Appeal) nel settore farmaceutico. Da circa 11 anni consulente brevetti (European patent attorney) alla SIB.
L’intervento offrirà una panoramica sulle possibilità di protezione brevettuale nel settore medico farmaceutico, prima seconda ed ulteriore applicazione medica di uno stesso medicamento, regimi di somministrazione di un medicamento, metodi chirurgici, metodi diagnostici in vivo ed in vitro.
Mercoledì 29 febbraio, 10.00-10.45
· La brevettazione e la ricerca, istruzioni per l'uso
Dott.ssa  Valentina Predazzi – 

Consulente brevettuale in microbiologia presso la Società Italiana Brevetti – SIB – Roma;

Biologa, Dottorato in Genetica e Biologia Molecolare, Specializzazione in Genetica applicata, ha collaborato nella endocrinology branch all'NIH. Ha lavorato nell'ambito della ricerca universitaria per circa dieci anni con pubblicazioni su riviste internazionali come PNAS e JBC.

Ex esaminatore di brevetti presso l'Ufficio Brevetti Europeo.
Attiva nel settore della Proprietà Industriale da oltre dieci anni.

È Membro dell’Ordine dei Consulenti in Proprietà Industriale (brevetti), Consulente Europeo in Brevetti (accreditata presso l'European Patent Office - EPO) e Consulente Europeo in Disegni e Modelli (accreditata presso l’Ufficio Comunitario Marchi, Disegni e Modelli), iscritta all’Ordine Nazionale dei Biologi.

È specializzata in procedure brevettuali italiane, europee ed estere in genere in campo biotecnologico, farmaceutico, veterinario, agroalimentare. Fornisce consulenza in materia di brevetti a grandi enti di ricerca, università e società multinazionali ed è accreditata come Consulente Tecnico di Ufficio presso il Tribunale di Roma.

Verrà presentato uno scenario accademico di ricerca e pubblicazione dei risultati. In particolare, verranno analizzati i possibili quesiti che i ricercatori devono porsi per comprendere se si trovano di fronte ad un risultato potenzialmente brevettabile, quali accorgimenti devono essere utilizzati per proteggere la propria ricerca fino alla possibile brevettazione e, in particolare, come viene analizzata l'attività inventiva all'EPO.

Mercoledì 29 febbraio, 10.45-11.00
· pausa –
Mercoledì 29 febbraio, 11.00-11.45
· Case-study di brevettazione nel settore bioingegneristico - aspetti sostanziali e procedurali
Ing. Giuseppe Romano -
Consulente brevettuale in bioingegneria presso la Società Italiana Brevetti – SIB – Roma;
Ingegnere Elettronico, attivo  nel settore della Proprietà Industriale da oltre dieci anni.

È Membro dell’Ordine dei Consulenti in Proprietà Industriale (brevetti), Consulente Europeo in Brevetti (accreditato presso l’Ufficio Brevetti Europeo) e Consulente Europeo in Disegni e Modelli (accreditato presso l’Ufficio Comunitario Marchi, Disegni e Modelli).

È specializzato in procedure brevettuali italiane, europee ed estere in genere in campo elettronico e di strumentazione biomedica. Fornisce consulenza in materia di brevetti a grandi enti di ricerca, università e società multinazionali ed opera come Consulente Tecnico di Ufficio per i Tribunali di Roma e Bari.

Verrà presentato uno scenario di invenzione multidisciplinare concepita in ambito accademico. In particolare, verranno analizzati i possibili profili di tutela, sia da un punto di vista sostanziale (con riferimento a novità e originalità dell'invenzione rivendicata e sufficienza descrittiva) che procedurale (specialmente la strategia di tutela territoriale). Verranno, inoltre, forniti cenni in merito al successivo sfruttamento dei brevetti conseguiti.

Mercoledì 29 febbraio, 11.45-12.30
· Valorizzazione dei risultati della ricerca accademica e collaborazione con realtà industriali farmaceutiche e biotech
Dott.ssa Lucia Faccio -

Laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche presso l’Università di Padova e PhD in Biotecnologie presso il Massachusetts General Hospital - Harvard Medical School - Boston (US).
Lucia Faccio è Responsabile dell’Ufficio di Trasferimento Tecnologico della Fondazione TELETHON. Precedentemente a questa posizione Lucia è stata Responsabile dell’Ufficio di Trasferimento Biotecnologico dell’Istituto Scientifico San Raffaele. Attiva nel settore del trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati di ricerca clinica e di base con partner industriali da più di 10 anni. 

Professore a contratto per il corso di Elementi di Diritto ed Economia Aziendale del corso di laurea in Biotecnologie dell’Università Vita Salute San Raffaele e nei corsi di formazione professionale organizzati da Netval.

Ha partecipato attivamente alla creazione di PROTON associazione dedicata alla formazione di professionisti del trasferimento tecnologico in Europa, come membro del “Licensing” working group.
Membro dell’ American Association of University Technology Managers (AUTM).

L’interazione tra partner accademici, non profit e il mondo farmaceutico e biotech è sempre più frequente e auspicata da entrambe le parti. Come gestire l’interazione preservando i diritti e gli interessi di entrambe le parti (i.e. accordi di confidenzialità, material transfer agreement, accordi di collaborazione di ricerca e di licenza).
Mercoledì 29 febbraio, 12.30-13.00
· Servizi nel campo dell’Enterprise Europe Network ed impatto nel settore biomedicale opportunità per ricercatori ed aziende, spin-off e start-up

Dott.ssa  Angela Pulvirenti – 
Enterprise Europe Network – SIMPLER - FAST - Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche 
Laureata in lingue orientali presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia, dopo una lunga esperienza all’estero, dal 1999 Angela Pulvirenti lavora presso FAST (Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche) come referente per progetti europei di internazionalizzazione e trasferimento tecnologico. In particolare, ha concentrato la propria attività sull’assistenza ai centri di ricerca  e alle imprese della Lombardia per azioni di R&D, brevettazione, business support  e innovation financing  attraverso i servizi di Enterprise Europe Network, di cui FAST è partner sin dalla sua fondazione. 

Ciò che dice uno dei clienti Enterprise Europe Network:

“Non abbiamo le risorse per esplorare e condurre affari per conto nostro. Fortunatamente, la rete Enterprise Europe Network ha portato un nuovo cliente direttamente a casa nostra”

